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Componenti CAD
per /lumanizzare/l la sanità
La tendenza attuale della ricerca nella "umanizzazione" dell'ospedale e le nuove esi-

genze dei progettisti per un uso più razionale dei programmi CAD, stanno spingendo

alcune aziende, produttrici di arredi e attrezzature per la sanità, a reimpostare i tradi-

zionali veicoli promozionali e le linee della loro produzione. Ecco un quadro estrema-

mente sintetico sulla situazione odierna e i possibili scenari per il futuro.

di Emilio Vendiffelli

Il progetto di un ospedale sottintende
la conoscenza specifica del complesso e
articolato processo realizzativo e richie-
de il possesso di un adeguato know
how.

La particolare organizzazione funziona-
le, l'elevato livello tecnologico richiesto e
le sofisticate apparecchiature ed attrez-
zature necessarie, costituiscono gli im-
put primari della progettazione. In que-
sto particolare ambito, il riferimento agli
aspetti normativi di standard
predefiniti e codificati, sono
strettamente connessi con le
esigenze sanitarie e le presta-
zioni da fornire, ed assume un
ruolo guida, ponendo vincoli sul-
l'organizzazione spaziale dell'or-
ganismo e quindi sulla sua orga-
nizzazione volumetrica e morfolo-
gica

Pertanto fin dalla fase prelimina-
re del progetto il confronto tra il
quadro esigenziale, gli aspetti nor-
mativi, i dati del contesto, e la dota-
zione minima di attrezzature per sin-
gola unità ambientale, camminano in-
sieme. In particolare infatti le singole
unità ambientali di degenza, mediche-
ria, bagno assistito, laboratori ecc., so-
no in qualche modo già predefinite se
non prefigurate con l'indicazione della
dotazione minima delle attrezzature. No-
nostante ciò, proprio per il grado di li-
bertà consentito al progettista dalle di-
verse situazioni e dai diversi approcci al
progetto, la verifica di compatibilità (per
l'accessibilità, per la mobilità ecc) tra i
singoli ambienti e le attrezzature diventa
di volta in volta indispensabile. Questa
verifica è ancora più necessaria quando
ci si trova a dover intervenire in una
struttura preesistente da adeguare o da
riconvertire completamente.
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Il ruolo delle verifiche
"Riconosciuta la compatibilità dimen-

sionale di un ambiente con la nuova de-
stinazione funzionale prevista, per esem-
pio, diventa estremamente importante la
verifica con le attrezzature, per-
ché potrebbe verificarsi
che per un
par-

tico-
lare assetto

geometrico dell'ambien-
te o una particolare accessibilità,

non sia consentita o non ottimizzata la
fruibilità dello stesso. Questa seconda

verifica, di solito risolta nella bidimensio-
nalità, è spesso condotta con strumenta-
zioni tradizionali (mascherine, tra-
sferibili, sagome ecc.),
che obbliga-
no

a
operazioni lun-

ghe e macchinose.
Diventa addirittura fastidioso quan-

do pur avendo la possibilità di una elabo-
razione CAD dei propri disegni, non si
hanno a disposizione quegli oggetti di li-
breria, corrispondenti alle attrezzature
previste, che magari di volta in volta bi-
sogna ricostruirsi. Negli ultimi anni molte
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aziende trovano conveniente investire e
quindi promuovere i propri prodotti su
supporti digitali e questo per una duplice
ragione da una parte gli oggetti-attrez-
zature ospedaliere risultano più duraturi
rispetto ad altri sia per i materiali con
cui sono realizzati sia perché meno sog-
getti alle "oscillazioni del gusto" e quindi
ogni investimento ha tempi più lunghi
per essere ammortizzato; dall'altra per-
ché sempre in questi ultimi anni c'è sta-
to un graduale rinnovamento delle stru-
mentazioni degli studi professionali a fa-
vore della informatizzazione degli stessi.

I livelli di informazioni
Nell'ambito di questa disponibilità si

possono riconoscere al momento tre li-
velli di informazioni contenute nei pac-
chetti proposti dalle aziende. Alcune di
esse si limitano a fornire, su un comune
dischetto, i componenti in forma bidi-
mensionale solamente con i dati di in-
gombro, rimandando alla documentazio-
ne cartacea l'immagine e le schede tec-
niche del prodotto. Questo consente un
uso limitato del componente alla sola ve-
rifica e collocazione nell'ambiente dello
stesso.

Altre aziende riescono viceversa a for-
nire, sempre su un comune dischetto,
una scheda contenente il componente
con i relativi dati di ingombro, i codici di
riconoscimento dei sottocomponenti ol-
tre alle specifiche tecniche e prestazio-
nali. Si riesce in questo modo ad avere
un collegamento diretto tra quella che
rappresenta la verifica e la collocazione
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del componente nel disegno (o tra gli
elementi di libreria) e il rimando alle voci
di capitolato o di computo che completa-
no un pacchetto di documentazione ese-
cutiva. I vantaggi possono riconoscersi
nell'immediatezza con cui possono avve-
nire questi passaggi, che in questo mo-
do consentono la gestione completa-
mente informatizzata del progetto in tut-
te le fasi.

Il terzo livello, quello cioé che tiene in
considerazione nel pacchetto informati-
vo dell'aspetto tridimensionale, non
sembra riscuotere molti consensi da par-
te delle aziende. Proprio perchè la mo-
dellazione tridimensionale obbliga ad en-
trare nel merito di quello che possiamo
definire" aspetto comunicativo" e quindi
con una maggiore e completa definizio-
ne del dettaglio, i tempi di realizzazione
di un componente (quindi l'investimen-
to) aumentano notevolmente. Solo alcu-
ne aziende, che si muovono a ridosso tra
il settore specifico delle attrezzature
ospedaliere e quello di altri settori come
gli uffici, l'illuminotecnica, segnaletica,
sono in grado di fornire i propri compo-
nenti in 3D, offrendo quindi la possibilità
di una "gestione dimensionale" integra-
le del progetto.

In tutti i casi proposti, come visto, il
trasferimento di informazioni avviene
con comunissimi floppy disk, che quindi
in qualche modo mantengono intatta la
strutturazione caratteristica di un abitua-
le rapporto azienda-informatore-studio
professionale. Una possibilità di revisio-

Nella pagina precedente.
Letto "Airstream ", designer Mare Sad-
ler, produzione FARAM.

In questa pagina.
In alto, verifica di attrezzabilità per un
ambiente di bagno assistito (studio
Mutti)
Sotto a sinistra, componenti (blocchi ba-
gno) forniti dalle aziende con isoli dati
dimensionali. Produzione Ala.
Sotto a destra, componenti con i dati di-
mensionali, codici dei sottocomponenti
e specifiche tecniche. Produzione A T-
OS Lorenzini.
In basso a destra, modellazione solida
di arredo per residenza per anziani (Poli-
tecnico di Milano).

Nella pagina seguente.
In alto, componenti presenti in Internet
come repertorio commerciale di prodot-
ti. In basso, componenti presenti in rete
come repertorio commerGIale di prodot-
ti ma con la possbilità di essere "scari-
cati", e come elementi di librena essere
utilizzati dal progettista. Produzione
Bocchi.

ne di questo rapporto sembra andare de-
lineandosi per il futuro.

Attualmente solo pochissime aziende
sono disponibili a trasferire attraverso la
rete internet le informazioni e i dati rela-
tivi ai propri prodotti. Questo perchè da
una parte si possono verificare ancora al-
cuni problemi tecnici nel trasferimento
di dati in rete (sovraccarichi per il server,
incompatibilità di piattaforma, ecc.), dal-
l'altra questa possibilità è ritenuta con-
veniente dalle aziende solo magari dal
momento in cui le decisioni sono state
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semplice degente, si sta riversando an-
che nel nuovo approccio nei confronti
delle attrezzature. Si scopre la necessità
di indurre una maggiore familiarità e vici-
nanza di rapporto tra il malato e il suo in-
torno più prossimo. Le attrezzature sono

quindi ripensate non solo come macchi-
na efficiente e funzionale, ma anche co-
me macchina affabile e comunicativa.
Non ci sono ancora molte esperienze
concrete in questo senso almeno nel no-
stro paese.

L'esempio che presentiamo è il risul-
tato di uno studio condotto presso il Po-
litecnico di Milano per un arredo integra-
to, in una specifica destinazione di resi-
denza per anziani. In questo caso lo stu-
dio in modellazione 3D è stato molto im-
portante per valutare e restituire le solu-
zioni di dettaglio, di assetto materico, di
impatto visivo, proprio perchè l'attrezza-
tura è stata pensata in una condizione in-
tegrata e correlata al malato. Questo
cambiamento di prospettiva non potrà
non riversarsi nelle dinamiche e strate-
gie della produzione e del mercato so-
prattutto se questo nuovo approccio do-
vesse diventare parte integrante di una
nuova cultura dell'ospedale. Quella resti-
tuzione in 3D, che riesprime le vere rela-
zioni che un oggetto puo intrattenere
con lo spazio e con l'esistenza e che og-
gi rappresenta una caratteristica margi-
nale da offrire da parte delle aziende, for-
se diventerà indispensabile quando le
macchine funzionali diventeranno anche
macchine sensibili. lì:JS
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prese e le scelte sono state fatte, per
evitare una diffusione incontrollata del
proprio materiale e una dispersione in-
giustificata delle proprie energie.

Delle considerazioni ulteriori e conclu-
sive possono essere fatte riprendendo il
tema accennato all'inizio dell'assenza
nelle attrezzature ospecfaliere di un fatto-
re comunicativo e caratterizzante. L'ap-
proccio come si diceva è quello che ten-
de all'oggetto anonimo, definito nelle li-
nee costitutive essenziali, riconoscibile
nella essenzialità ed efficienza dei suoi
materiali. La tedenza attuale della ricerca
nella metaprogettazione ospedaliera è
quella di mettere sempre più in primo
piano il tema della "umanizzazione" del-
l'ospedale. Un tema estremamente
complesso che tocca e interessa più di-
scipline, dalla sociologia alla psicologia,
dagli esperti del colore agli esperti di co-
municazione visiva. Alcuni risultati si so-
no già avuti, introducendo nelle normati-
ve degli standard minimi, specifiche indi-
cazioni sulle aree e ambienti di socializ-
zazione.

Questa tendenza a riconoscere il ma-
lato come individuo piuttosto che come

Le tendenze attuali

In libreria
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Gerhard Schmitt: "Information Architec-
ture. Basi e futuro del CAAD". Testo & Im-
magine, Torino 1998. 96 pp. con num. iII.
a col. L. 14.000

Questo nuovo volumetto della Universaledi
Architettura diretta da Bruno Zevi è il secon-
do titolo della sezione "La rivoluzioneinfor-
matica" curata da Antonino Saggio.
GerhardSchmitt, partendo dallaconvinzione
che l'uso del computer nellaprogettazione
architettonica non sia stato ancoracompleta-
mente esplorato, esaminatutte le funzioni
che l'informatica svolge spiegandocon punti-
gliosachiarezzagli strumenti, i metodi opera-
tivi e i significati delle varie componenti che
concorrono allaelaborazionedel progetto vir-
tuale. Ma non sono solo le nuove possibilità
tecniche a interessare l'autore, l'uso del com-
puter presuppone una gestione del pensiero
e delle idee da parte del progettista molto di-
versa da quella tradizionalee, per Schmitt,
non vi è alcun dubbio che "in questo mondo
astratto costituito di idee, uomo e macchina
possono raggiungereun alto grado di compa-
tibilità", la loro integrazionenon potrà aweni-
re che in una regione neutraleche egli defini-
sce "territorio delle informazioni". In questa
prospettiva il ruolo di Internet diviene fonda-

mentale: un nodo operativo e strategico in
grado di creare non solo un nuovo modo di
veicolare le informazionima di determinare la
nascitadi un nuovo cittadino, il quale a fianco
dellaaccresciutadimensione "virtuale" do-
vrebbe poter fruire di un diverso spazioarchi-
tettonico "reale". R.M.
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